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ONOREVOLI SENATORI. – L’Accordo italo-
turco di sicurezza sociale intende consolidare
i rapporti tra i due Paesi per quanto riguarda
la sicurezza sociale. Esso sostituirà la Con-
venzione europea di sicurezza sociale, stru-
mento del Consiglio d’Europa ratificato da
entrambi gli Stati ed attualmente in vigore
tra gli stessi. In particolare, l’Accordo di si-
curezza sociale, che contiene le stesse dispo-
sizioni dello strumento del Consiglio d’Eu-
ropa, intende rafforzare gli aspetti ammini-
strativi per migliorare la tutela dei lavoratori
assicurati nei due Paesi, semplificando le
procedure per l’esonero contributivo dei la-
voratori a seguito delle imprese. Per ragioni
finanziarie e per assicurare una completa re-
ciprocità, il testo non contiene disposizioni
per le prestazioni familiari anche in relazione
al fatto che il sistema turco non ne prevede.

Di seguito è illustrato l’articolato del te-
sto.

PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1: stabilisce le definizioni adot-
tate dai due Paesi per l’applicazione dell’Ac-
cordo.

In questo articolo vengono riprese le defi-
nizioni già contenute nella Convenzione eu-
ropea di sicurezza sociale ed in particolare
vengono resi più attuali i termini prestazioni
e pensioni per facilitare il compito alle istitu-
zioni incaricate di applicare l’Accordo.

Articolo 2: individua il campo di applica-
zione rationae materiae, determinando le le-
gislazioni che costituiranno oggetto di coor-
dinamento. Esse riguardano, in particolare,
l’invalidità, la vecchiaia, le prestazioni ai su-
perstiti, l’infortunio sul lavoro, la malattia
professionale, l’indennità di malattia, l’assi-

curazione contro la disoccupazione e, per la
Turchia, l’indennità di decesso.

L’articolo contiene anche l’esplicita esclu-
sione delle prestazioni non contributive e di
tutte quelle prestazioni supplementari a ga-
ranzia del reddito.

Articolo 3: definisce il campo di applica-
zione personale individuando tutte le persone
assicurate, al di là della loro nazionalità,
quali beneficiari dell’Accordo.

Articolo 4: garantisce agli assicurati ai
quali verrà applicato l’Accordo l’eguaglianza
di trattamento.

Articolo 5: garantisce la trasferibilità delle
prestazioni con alcune deroghe che riman-
dano alla legislazione nazionale.

PARTE II – LEGISLAZIONE APPLICABILE

Articolo 6: stabilisce il princìpio della lex
loci laboris.

Articolo 7: regola il regime del distacco.
In primo luogo viene stabilito il requisito
del legame organico tra il lavoratore e l’im-
presa distaccante e in ventiquattro mesi la
durata massima del periodo di distacco. La
stessa procedura vale anche per i lavoratori
autonomi.

Articolo 8: determina la legislazione appli-
cabile nel caso di personale viaggiante delle
società di trasporto internazionale.

Articolo 9: determina la legislazione appli-
cabile per il personale navigante.

Articolo 10: determina, riprendendo le di-
sposizioni della Convenzione di Vienna sulle
relazioni diplomatiche e consolari, la legisla-
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zione applicabile nel caso del personale di-
plomatico.

Articolo 11: consente di derogare alla de-
terminazione della legislazione applicabile
contenuta nei precedenti articoli.

PARTE III – DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Prestazioni sanitarie, di malattia e maternità

Articolo 12: determina il princìpio della
totalizzazione dei periodi per l’indennità di
malattia o la maternità.

Articolo 13: sulla base della disposizione
precedente, questo articolo rende in maniera
più dettagliata la modalità di erogazione
della prestazione nel caso in cui il beneficia-
rio risieda o lavori in uno Stato diverso da
quello competente.

Articolo 14: regola il diritto alle presta-
zioni di malattia dei membri della famiglia
dell’assicurato.

Articolo 15: riguarda le prestazioni di ma-
lattia e maternità per i familiari dei pensio-
nati.

Articolo 16: disciplina la concessione di
apparecchi ortopedici, protesi o altri benefici
sanitari. Tale concessione è sottoposta al
consenso dell’autorità competente.

Articolo 17: stabilisce le modalità di paga-
mento delle prestazioni in denaro.

Articolo 18: regola le procedure di rim-
borso tra le istituzioni per il tipo di presta-
zioni erogate ai sensi degli articoli prece-
denti.

Prestazioni di invalidità vecchiaia superstiti

Articolo 19: concerne il princìpio della to-
talizzazione per le prestazioni pensionistiche.

Articolo 20: regola il caso in cui un assi-
curato abbia periodi contributivi inferiori ad
un anno. In questo caso l’istituzione compe-
tente dell’altro Paese li prenderà a carico.

Articolo 21: stabilisce le modalità di cal-
colo delle prestazioni con il metodo del
pro rata.

Articolo 22: prevede norme in caso di cu-
mulo delle prestazioni erogate contempora-
neamente dai due Stati.

Indennità di decesso

Articolo 23: disciplina la modalità dì una
prestazione turca consistente nell’erogazione
di una somma una tantum in caso di morte.

Infortunio sul lavoro e malattia professionale

Articolo 24: determina il diritto alle pre-
stazioni mediche in caso di infortunio sul la-
voro, stabilendo altresì le misure di rim-
borso.

Articolo 25: prevede il diritto a benefi-
ciare delle prestazioni in caso di malattia
professionale.

Articolo 26: stabilisce le modalità di ero-
gazioni delle prestazioni in denaro in caso
di malattia professionale e infortunio sul la-
voro.

Prestazioni di disoccupazione

Articolo 27: regola il princìpio della tota-
lizzazione in materia di indennità disoccupa-
zione.

Disposizioni varie

Articolo 28: descrive le modalità dì coo-
perazione amministrativa: scambio di infor-
mazioni, designazione delle istituzioni com-
petenti, mutua assistenza nell’applicazione
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dell’Accordo e predisposizione di un accordo
amministrativo.

Articolo 29: regola i contatti tra le autorità
competenti; le autorità diplomatiche o conso-
lari potranno fare da intermediari.

Articolo 30: definisce le lingue di comuni-
cazione tra le autorità competenti. Nessuna
domanda può essere rigettata se scritta nella
lingua ufficiale di uno dei due Paesi.

Articolo 31: prevede l’esenzione da qual-
siasi onere amministrativo e abolisce le au-
tentiche e legalizzazioni per le domande di
prestazione presentate nei due Paesi.

Articolo 32: stabilisce che ogni domanda
di prestazione presentata presso le autorità
o le istituzioni di uno degli Stati è conside-
rata come se fosse stata presentata nell’altro
Stato contraente.

Articolo 33: nel caso di danni, se esiste
negli ordinamenti una procedura di surroga,
questo diritto è soddisfatto anche se la per-
sona risiede nell’altro Stato contraente.

Articolo 34: stabilisce le modalità di recu-
pero di somme erogate indebitamente, preve-
dendo una collaborazione tra le istituzioni.

Articolo 35: consente che il pagamento
delle prestazioni possa essere effettuato nella
valuta di uno dei due Paesi.

Articolo 36: regola le modalità di risolu-
zione delle controversie in caso di disac-
cordo nell’interpretazione dell’Accordo.

PARTE V – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 37: determina il momento dell’a-
pertura dei diritti a prestazione sulla base
dell’Accordo. La decorrenza per presentare
le domande e la salvaguardia dei diritti e la
validità dei periodi di prescrizione.

Articolo 38: prevede le procedure di rati-
fica e la modalità di entrata in vigore.

Articolo 39: indica la decorrenza, la du-
rata dell’Accordo e le modalità per la sua
denuncia.

Articolo 40: regola il mantenimento dei
diritti acquisiti in caso di denuncia dell’Ac-
cordo.
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RELAZIONE TECNICA

L’applicazione del presente provvedimento non determina oneri per
la finanza pubblica, poiché è in vigore una convenzione multilaterale
che sarà sostituita dal presente Accordo, senza variazione delle prestazioni
già previste.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di governo

L’Accordo italo-turco di sicurezza sociale intende consolidare i rap-
porti tra i due Paesi per quanto riguarda la sicurezza sociale in particolare
la parità di trattamento in materia previdenziale tra i lavoratori italiani e
turchi. Esso sostituirà la convenzione europea di sicurezza sociale, stru-
mento del Consiglio d’Europa ratificato da entrambi gli Stati e attualmente
in vigore tra gli stessi. Obiettivo principale di questo Accordo è quello
della semplificazione degli aspetti amministrativi per migliorare la tutela
dei lavoratori assicurati nei due Paesi, poiché esiste già uno strumento
multilaterale simile.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

La stipula dell’Accordo costituisce uno strumento di mero coordina-
mento delle legislazioni nazionali, non implica modificazioni della norma-
tiva nazionale poiché lascia agli Stati contraenti la piena libertà di legife-
rare in materia.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Non si ravvisa alcun impatto su leggi e regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali

Non risultano elementi di incompatibilità con i princìpi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione e pertanto non in-
vade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale.
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6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione

Non emergono profili di incompatibilità.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta possi-
bile la previsione di delegificazione né di strumenti di semplificazione
normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del
Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-
getto

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO EUROPEO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento europeo

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con l’ordinamento europeo e si allineano con quanto già previsto soprat-
tutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali in
materia.
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11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti l’inter-
vento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con gli obblighi internazionali e si allineano con quanto già previsto nel-
l’ambito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali in materia.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte
di giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indirizzi giurisprudenziali e pendenza di giudizi presso
la Corte europea dei diritti dell’uomo.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari indica-
zioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati
membri dell’UE.

PARTE III. – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Non si introducono nuove definizioni normative.



Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N. 3657

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Non si individuano effetti abrogativi generati dall’entrata in vigore
del presente Accordo.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-
tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale,
non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione

L’esecuzione dell’Accordo non richiede l’adozione di atti normativi e
non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativo vi-
gente. L’Accordo di sicurezza sociale, che contiene le stesse disposizioni
dello strumento del Consiglio d’Europa, intende rafforzare gli aspetti am-
ministrativi per migliorare la tutela dei lavoratori assicurati nei due Paesi,
semplificando le procedure per l’esonero contributivo dei lavoratori a se-
guito delle imprese.
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8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei
relativi costi

Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati uti-
lizzati i dati statistici già in possesso dell’amministrazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Turchia sulla previdenza so-
ciale, firmato a Roma in data 8 maggio
2012.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 38
dell’Accordo.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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